
                                                        
                                                           Alla D.S. 126° Circolo Iqbal Masih 

Al consiglio di Circolo 
                                                          FLC CGIL Roma est 

p.c FLCCGIL regionale 
 
L’assemblea sindacale del personale docente ed ATA, riunita il 17/01/2011, 
 
in merito alla riduzione d’orario imposta alle insegnanti supplenti, 
 

consapevole 
 

 della inderogabile necessità della compresenza per la scuola dell’infanzia in tutti quei 
momenti della giornata, come pranzo, riposo, che costituiscono  sicurezza e  benessere 
per gli alunni,    

ritenendo 
 

che  in particolare a ridosso del pranzo, gli  standard di sicurezza  siano già fortemente 
intaccati  dalla scarsissima assegnazione di personale ATA -   e nel segnalare a titolo di 
esempio che talvolta il personale può essere costretto ad allontanarsi dalla mensa per 
richieste urgenti e insopprimibili da parte di singoli bambini, 
 

sottolinea 
 
 oltre gli evidenti motivi di sicurezza, l’impossibilità, con la ridotta compresenza,  di  
perseguire gli obiettivi e le finalità del nostro POF  e di poter dare attuazione ai laboratori, 
agli interventi individualizzati e di piccolo gruppo. 
 

Rileva 

Inoltre, l’impossibilità di poter effettuare le attività di extrascuola programmate e approvate 

dai consigli di intersezioni stesse  qualora dovessero coincidere con l’assenza dei titolari.  

Nel riaffermare che pof, programmazioni, delibera del collegio sull’utilizzo delle 

compresenze e delibera del 16 novembre sui progetti  sono del tutto inequivocabili ai fini 

della loro attuazione  

consapevoli 

delle garanzie che il contratto nazionale stesso prevede a tutela del fatto che i supplenti 

espletino l’intero orario di lezione  con conseguente pagamento del sabato in caso di 

completamento dell’orario, l’assemblea 

ritiene 

inaccettabile la riduzione  di orario nella nomina delle supplenze,  attuata dalla nostra 

scuola a partire dal mese di novembre, e chiede l’immediato ritiro  di tali disposizioni 

riconducendo l’orario supplenti a quello legittimo di 5 ore al giorno in ottemperanza delle 

deliberazioni e nell’interesse di tutte le componenti della scuola. 

 


